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   IL MAESTRO

Sommario: La nostra  richiesta di evoluzione – Non siamo qui presenti a caso – Legami antichi ci uniscono – Siamo fortunati perché un po’ i prescelti – Ci siamo un poco evoluti – La nostra intelligenza crescerà con l’evoluzione - Troveremo ancora ostacoli molto duri – Dovremo rimanere uniti.

C’è stata la chiamata della Luce ed essi sono corsi come attratti da questa grande Forza, da questa grande calamita, da questo fascio enorme di richiamo che vi avvolge, vi consola, vi abbraccia calorosamente. Nulla si disperde, tutto è pronto perché tutto è segnato, tutto è pronto e per questo Io dico a voi, grazie.

Oh, se voi vi rendeste conto di quella che è stata l’evoluzione, se vi rendeste conto… mai è stata così impegnata la vostra vita!

Io vi conosco ad uno ad uno, ho visto l’inizio di questa vostra evoluzione: piccoli mostriciattoli, vi siete aggrappati a Me non per chiedere il cibo, vi siete aggrappati a Me perché avete chiesto l’evoluzione. Ho visto i vostri primi passi, i vostri vagiti, le vostre preoccupazioni iniziali, ma con grande, grande forza per riuscire.

Non dovete divagare con la mente se volete che la trasmissione sia chiara, sia limpida, altrimenti zoppicherà come zoppicano i vostri pensieri. Pensate al Padre che vi dia la Luce, e cercate di vuotare la vostra mente.  Siate uniti,  con l’animo leggero,  animo  disteso e uniti, soprattutto vuoti. Io vedo: chi vuole il fratello, chi desidera il figlio; se non siete uniti con la mente non verrà nessuno. Lasciatevi guidare da Noi.

Ecco, che strana coincidenza, oppure uno strano libero arbitrio, oppure visioni dovute al caso… no, tutto era segnato, in questa ora tutto era segnato da molto, molto tempo. Mi riferisco al vostro tempo poiché  per noi tutto è presente. Non è a caso, ripeto, che voi siate qui: già nel lontano vostro tempo avete deciso di riunirvi, avete deciso di aiutarvi nella vostra evoluzione, avete deciso di camminare passo, passo. Oh, quanta gioia Io ho nel cuore nel vedere un proposito così per ora ben riuscito, con tanta, tanta attenzione! Cercate che questo proposito non finisca mai.

Come si può spiegare il perché vi conoscete, il perché c’è attrazione fisica di amicizia l’uno verso l’altro? Fino dai lontani tempi della vostra origine voi vi siete avvicinati l’uno all’altro quasi per la curiosità di vedere tra di voi chi soffriva di più; ma questo non fu così, voi siete stati all’inizio legati da un legame finissimo che si chiama vita, vita astrale e vita spirituale e terrena. Chi è più compreso o meno compreso, questo non ha importanza, ma lo scopo è che voi siete, lo scopo è che voi andate avanti con molta lentezza, con molta fatica. Ecco però, Io dico a voi che  - come ho già detto ad altri fratelli -  voi siete fortunati, siete un po’ i prescelti, altrimenti non sareste qui ora.

Non voglio peccare di presunzione ma vi dico che ognuno di voi ha già fatto un lento cammino, ma di sicuro effetto, di sicuro passo evolutivo. Ecco, allora vi siete ritrovati.

Chi vi poteva guidare nel momento giusto? Qualcuno penserà: perché non ci siamo ritrovati prima? Ma perché ancora non era giunto il momento ed a vostra significativa captazione eccoMi allora a voi per darvi il coraggio e la forza necessari poiché nel vostro cammino troverete ostacoli molto, molto duri, ma vi saranno dati come prova sublime, come prova di sicuro effetto.

Non potete dire allora “non lo sapevo”. Siate forti, siate coraggiosi, soprattutto siate umili. Questa è la cosa che Io non mi stancherò mai di dirvi.

Voi non siete anime gemelle, ad eccezione di qualcuna, ma eravate già fin dall’inizio, nella vostra prima vita, uniti.

In che maniera eravate uniti vagando nello spazio? Cercando di trovare appoggio l’uno nell’altro. Non conoscevate i vestiti o le scarpe ma conoscevate la Luce che vi doveva un giorno circondare l’anima; ed avete vagato fin da quei primi inizi, insieme, cercando solo un appoggio semplicemente selvaggio.

Non c’era evoluzione, non c’era comprensione, intelligenza scarsissima, perché  l’intelligenza  o quella  che è per voi la materia che è nella vostra testa, si apre sempre di più secondo la vostra evoluzione. Ecco, allora avete deciso di camminare affiancandovi  insieme, così come un branco di ciechi che cammina per trovare un giaciglio. Questo era un po’ il vero inizio della vostra vita.

A poco a poco, tramite le vostre incarnazioni avete raggiunto quella che è la cosa essenziale della spiritualità: potrei dire che siete nel giusto. Non ci saranno mali esteriori che vi porteranno via da Me, ma ci sarà molta, molta confusione fino a portare in mezzo a voi disarmonia apparente, ma non è così. Perché non è così? Perché ormai avete già superato quella fase critica, avete già superato i primi scogli, la vostra vita; non vi resta che camminare tranquilli.

Avete avuto molte vite: a poco a poco migliorate sempre di più e siete arrivati a questa vostra vita che è piena di comprensione. Da noi imparate ad essere uniti.

Avrei desiderio di avere delle domande da parte vostra, parlate pure.

- Posso tornare ancora nello stato d’animo dei ventuno anni?

“Il tuo stato d’animo non può tornare come a ventuno anni perché tu faresti una involuzione. Il tuo stato d’animo deve essere superiore a quello che era a ventuno anni, devi andare avanti.”

- La strada che abbiamo intrapreso, secondo Te, è giusta? Facciamo bene o no?

“Certo che è giusta; non vi ho forse detto che non siete qui a caso? Non vi ho forse detto che siete sulla via dell’evoluzione?”

Roberto: bastano le buone intenzioni o dobbiamo anche agire cercando di fare del bene, e come?

“Tu devi cercare di essere buono: perdona chi ti offende e basta, ma prega.”

Carla: è importante andare a Messa ed avvicinarsi ai Sacramenti?

“È importante essere vicino a Dio.”

- Quindi anche indipendentemente dal luogo, vuoi dire, non importa la chiesa.

“La chiesa è una cosa simbolica, come sono simboliche la figura del Cristo e le figure dei Santi.”

- E le visite al cimitero?

“Tu vai a vedere solo delle ossa o dei pensieri passati. Lascia che i morti seppelliscano i  loro  morti; oppure tu pensi, andando al cimitero, di trovare lì il tuo caro? Come puoi pensare che un’anima sia racchiusa in quattro pezzetti di legno?”

insegnamento per pregare: 
Per imparare a pregare guarda il sole e dì:

 “Signore, illumina la mia via, illuminami affinché io possa comprendere, e di più la Tua Bontà. 
La preghiera si fa solamente volgendo gli occhi verso la Luce e parlando al Signore.”

Carla: si dovrebbe andare di più in chiesa?

“Tutti dovrebbero andare di più in chiesa, non perché è la chiesa ma perché pregando ci si avvicina a Dio.”

Graziella: chi ha pensato poco a Dio ma ha agito come se fosse cristiano, troverà comprensione presso Dio?

“Ma tu sei cristiana! Vai per la strada, alza gli occhi a Dio, parlaGli, pregaLo come sai. Non  importa andare in chiesa, l’altare di Dio è dove vuoi, come vuoi, all’ora che vuoi. In qualsiasi attimo tu Lo trovi perché è con te, dentro di te. Tu Lo chiami e  Lui c’è,  tu Lo guardi e Lui c’è, tu parli e Lui c’è! La comprensione c’è dall’attimo che tu hai preso il corpo.”

Carla: io vorrei sapere se i nostri morti ci vedono e se soffro​no per noi o sono contenti e se ci possono aiutare in certi momen​ti particolari.

“I tuoi morti sono costì che ti accarezzano, ti abbracciano, ti baciano, ti confortano, ti danno gioia perché sono felici nel vederti qui, perché qui si trasforma la vita di un essere umano che trova il coraggio di andare avanti con una fede maggiore. Se ti vedono? Ma sono loro che ti hanno portato qui, sono loro che ti hanno consigliato, sono loro che ti parlano, sono loro che ti sug​geriscono, sono loro che soprattutto ti aiutano nei momenti di maggiore bisogno.

Se in una delle domande non è stata data una chiara risposta, rifate la domanda.”

Graziella: sì, io volevo proprio chiarire che non mi riferivo a me...

“Avevo visto.”

Graziella:  ...ma ad una parente che per conto mio agisce bene, però lei lo fa con fede sociale più che cristiana, ma aiuta il fratello come farebbe S. Francesco. Io credo che Dio ne terrà conto.

“Non so distinguere fra il bene cristiano o il bene umano o il bene sociale; qui non siamo in seno ad un partito. Il Signore ha detto che qualsiasi cosa farete ad un fratello, lo farete a Me e dice:

“Quando mai io Ti ho aiutato o Signore?”

“Quando hai dato un bicchiere di acqua ad uno dei tuoi simili, lo hai dato a Me; quando hai dato un pezzo di pane ai tuoi simili, lo hai dato a Me.”

Graziella: cosa ci dici a proposito delle registrazioni, si fa bene? 

“Ma certo, certo!  Basta non invocare, basta non chiamare.”

Carla: ho dei parenti che mi sono contro…                            

“Non li guardare male, fai loro un sorriso. L’amore è alla base di tutte le più grandi evoluzioni. Se non c’è amore non c’è evoluzione. Non puoi avere il pane se ti manca la farina per farlo. Tu metti la farina del sorriso ed avrai in premio il pane.”

Carla: quindi bisogna perdonare.

“Sempre, se vuoi ricevere.”                                 

Carla: non bisogna essere vendicativi?


 “Mai!”

La pace sia con voi.

                                                                                        †
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FINO DAI LONTANI TEMPI DELLA VOSTRA ORIGINE VOI VI SIETE AVVICINATI L’UNO ALL’ALTRO











PAGE  
Centro di Ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del Maestro NERI FLAVI


